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Crucitti descrive la Berlino del '40 
L'associazione Mammalucco presenta il libro sld regista Harlan 
• TAURIANOVA 

L'Associazione Mamma
lucco ha presentato, nell'am
bito dc!l'iniziativa "Ottobre 
piovono i libri", ICllutasi al
l'auditorium dell'istituto su
pCiiore ~G.Carcri- di TaUlia
nova, il libro di Nadia Cmcit

"ti: "Berlino 1940", edito da 
Città del Sole. Ha introdotto il 
dirigente Giuseppe l..oprete 
che ha dvolto i saluti all'autri
ce e si è soffermato sull'im
pOltanza della Icntu'a ,formu
lando la speranza che siano 
concessi alla scuola i fondi 
necesSari per P9ter fornire 
agli alunni i libri necessari al
la didattica. 

Maria Leone, responsabile 
della Biblioteca comunale, ha 
portato i saluti della commis
sione straodianria che regge 
il Comune e si è intrattenuta 
sull'iniziativa "Ottobre piovo
no i Libri~ ,esortando i giova
ni srudenti a frequen tare la 
biblioteca cornlmale coltivan
do la lettura,che educa le 
menti e fornisce delle cogni
zioni indelebili. Il presidente 
dell 'associazione Mamme
lucco, Filippo Andreacchio, 
ha fatto una panoramica del 
contenuto del libro, che in-
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quadra il periodo della Ger
mania nazista, ed ha come 
protagonista il regis ta Veit 
Harlan, L'OStretto dal regime 
a girare il film U J ud Suss", as
surto a simbolo dell'antisemi
tismo , vero e proprio,stru
mento di propaganda della 
persecuzione contro gli ebrei. 
Andrcacchio ha letto pagine 
significative del libro, facen
do vedere la proiezione del
l'inizio del film. L'intelVento 
della scrittlice Nadia Crucitti 
ha focalizzato la personalità 
di Harlan, definendolo «va-

nesio e superficiale, anivista 
e amante delle belle donne». 
L'uomo di cui parla il libro 
prima èst..1to attore e poi èdi
venuto regista, è diventato 
schiavo del potere, tanto da 
essere costretto dal Ministro 
della propaganda nazista a 
girare nel 1940 , in pienocon
flilto bellico, "Jud Suss". Har
lan ha realiz1.ato un'opera ar
tisticamente valida, come gli 
viene riconosciuta dai critici 
del tempo, tra cui il giovane 
Michelangelo Antoniani, tan
to da provocare negli spetta-

tori un3 recrudescenza dei 
sentimenti antiebraici. L'au
trice ha rimarcato che Hlll'lrm 
è rimasto in Germ:miza per
ché la nuova ideologia gli era 
piaciuta perché ammirava la 
sonhlOsità scenogrnfica delle 
adunate na;~ iste, c soprattut
to perché stava per raggiun
gere il suo vero obiettivo, la 
regia cinematografic.1. Nel 
dopoguerra Harlan egli atto
li dcI fi lm saranno processa
ti pcrcrimini eontro l'umani
tà, ma prosciolti. L' autrice 
ha fatto presente di aver ri
volto la sua attenzione alla 
Gennania na7.is!a per le \'Ìcis
situdini del padre. ufficiale 
italiano, fatto prigioniero dai 
tedeschi e portato nel campo 
di concentramento, subendo 
molte vessazioni. Andreac
chio ha evidenziato che il li
bro è anche «un bellissimo 
affrescO della storia del cine
ma negli anni '30 e '40, in un 
peliodo nel quale la sua p0-
tenza artistica e comunicativa 
si andava imponendo agli in
tellettuali e alle masse». Al
cuni studenti hanno rivolto 
domande alla sclittrice sul 
periodo bellico e sull'antise
mitismo. 
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